
 

DOMANDE DELLA SELEZIONE PUBBLICA PER ESAMI (PROVA ORALE) PER LA FORMAZIONE 

DI UNA GRADUATORIA PER ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO DI PERSONALE DELLA 

FIGURA PROFESSIONALE DI ASSISTENTE SOCIALE – AREA 3 FUNZIONARI LIVELLO BASE (ex 

cat. D livello base) 

 

GRUPPO A 

1. Quali funzioni sono attribuite alle Comunità di Valle rispetto ai Servizi sociali? In base a quale 

normativa? 

2. Il candidato descriva che differenza c’è tra rispetto della privacy e rispetto del segreto professionale 

nel lavoro dell’Assistente sociale, indicando anche i principali riferimenti normativi 

3. Qual è l’iter procedurale per accedere ad un servizio socio-educativo erogato dalla Comunità di 

Valle? Indichi anche i principali riferimenti normativi a riguardo. 

4. Come dovrebbe comportarsi un’Assistente sociale che opera in una Comunità di valle, qualora una 

persona, nei confronti della quale è attivo un progetto d’aiuto, chiedesse copia di una relazione 

sociale che la riguarda?  Indichi anche i principali riferimenti normativi a riguardo. 

5. Come dovrebbe comportarsi un’Assistente sociale che opera in una Comunità di valle, qualora una 

persona, nei confronti della quale è attivo un progetto d’aiuto, chiedesse copia di ciò che è stato 

scritto nella Cartella sociale informatizzata?  Indichi anche i principali riferimenti normativi a 

riguardo. 

6. Come dovrebbe comportarsi un’Assistente sociale che opera in una Comunità di valle, qualora un 

marito volesse sapere cosa ha detto la moglie in un recente colloquio tenutosi presso il Servizio 

sociale?  Indichi anche i principali riferimenti normativi a riguardo. 

7. Se una persona si rivolge al Servizio sociale riportando problemi di natura economica, quali sono le 

possibili misure previste dalla normativa vigente a livello provinciale e nazionale che l’Assistente 

sociale potrebbe proporre a contrasto della povertà? 

8. Se una donna si rivolge al Servizio sociale riportando di essere vittima di violenza, quali sono le 

possibili misure previste dalla normativa vigente a livello provinciale che l’Assistente sociale 

potrebbe proporre a contrasto della violenza contro le donne? 

9. Se una persona con disabilità si rivolge al Servizio sociale richiedendo quali sono le misure previste 

dalla normativa vigente a livello provinciale e nazionale a supporto della sua situazione, l’Assistente 

sociale a quali farebbe riferimento? 

10. Come si coniugano rispetto della privacy e trasparenza nel lavoro dell’Assistente sociale di una 

Comunità di Valle?  Indichi anche i principali riferimenti normativi a riguardo. 

11. In base alla Legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”, chi 

sono i destinatari degli interventi? Di quali interventi possono beneficiare? 

12. In base alla Legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”, cosa si 

intende per “Presa in carico unitaria e responsabile del caso”? 

 

13. In base alla Legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”, cosa si 



 

intende per “Accertamento dello stato di bisogno” 

 

14. In base alla Legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”, quali 

sono gli interventi socio-assistenziali previsti? 

 

15. In base alla Legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”, quali 

sono gli interventi integrativi o sostitutivi di funzioni proprie del nucleo familiare? 

 

16. Quali sono le differenze tra affido consensuale ed affido giudiziale e quali le procedure da seguire in 

base alla normativa vigente?  Indichi anche i principali riferimenti normativi a riguardo. 

 

17. Come avviene la valutazione del bisogno e quali le misure a favore della persona con disabilità, in 

base alla normativa vigente? 

18. Quali sono le principali novità introdotte dal D. Lgs. 3 maggio 2024, n. 62 a favore delle persone con 

disabilità? 

19. Che cosa si intende per sistema integrato di interventi e servizi sociali, con riferimento alla 

normativa provinciale vigente? 

 

GRUPPO B 

 1. L’assistente sociale, nell’ambito di un’indagine sociale disposta da parte della Procura della 

Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni, può avere colloqui da sola con il minore? 

 2. Quali interventi può attivare il Servizio sociale in caso di minore in situazione di pregiudizio? 

 3. Che ruolo ha il Tribunale per i Minorenni nei procedimenti di tutela?  

 4. Che ruolo ha la Procura presso il Tribunale per i Minorenni? 

 5. Qual è la procedura da seguire in caso di un affidamento consensuale finalizzato all’inserimento in 

comunità socio-educativa di un minore? 

 6. Quali possono essere i fattori di rischio per un minore e la sua famiglia? 

 7. Quali possono essere i fattori di protezione per un minore e la sua famiglia? 

 8. Cosa prevede la riforma Cartabia rispetto all’ascolto del minore? 

 9. Cosa prevede la riforma Cartabia rispetto all’affido educativo-assistenziale? 

 10. Che cos’è l’affido educativo assistenziale al Servizio sociale? Chi lo dispone? In che cosa può 

consistere? 

 11. Intervento educativo domiciliare: procedura di attivazione e possibili obiettivi di intervento 

 12. Quali sono le misure di protezione previste dal Codice civile per i soggetti fragili? 

 13. Differenza tra amministrazione di sostegno, tutela e curatela 

 14. Che cos’è l’assegno di inclusione e quale ruolo ha il Servizio sociale? 



 

 15. Quali sono i principali passaggi per un progetto di presa in carico del Servizio sociale a favore di un 

adulto in condizioni di fragilità? 

 16. Quali sono i principali passaggi per un progetto di inserimento lavorativo a favore di un giovane 

adulto in condizione di fragilità? 

 17. Quale progettualità potrebbe proporre un’Assistente sociale della Comunità di Valle per favorire 

l’inserimento lavorativo di una persona con disabilità? 

 

GRUPPO C 

1. Qual è il ruolo dell’Assistente sociale nelle procedure di nomina dell’amministratore di sostegno? 

2. Quali sono le fasi del processo di aiuto nel Servizio sociale? 

3. Una delle problematiche che sempre più spesso l’Assistente sociale si trova ad affrontare è l’elevata 

conflittualità tra figure genitoriali. Quali interventi può attuare l’Assistente sociale di una Comunità 

di Valle in questi casi? 

4. Che cosa si intende per presa in carico multidisciplinare? 

5. Quali strumenti utilizza l’Assistente sociale per la valutazione del bisogno di una persona? 

6. Che cosa si intende per lavoro di rete nell’ambito del Servizio sociale e come si realizza nell’ambito 

territoriale di una Comunità di Valle? 

7. Quali sono i principi del Codice deontologico dell’assistente sociale? 

8. Che cosa significa per un’Assistente sociale rispettare il segreto professionale? 

9. Che cos’è il Piano sociale di comunità e quali sono le sue funzioni? 

10. Quali servizi possono essere attivati a favore di minori in condizione di fragilità? 

11. Che cos’è Spazio Argento nell’ambito dei servizi a favore dell’età anziana? 

12. Come si sostanzia il principio della centralità della persona nel Servizio sociale? 

13. Come si concilia il rispetto dell’autodeterminazione con la tutela del soggetto fragile? 

14. In quali casi l’Assistente sociale è tenuto a segnalare all’Autorità giudiziaria e come lo fa? 

15. Come deve agire l’Assistente sociale qualora una persona per la quale è attivo un progetto di aiuto 

le chiedesse di non utilizzare delle informazioni che tuttavia sono rilevanti per la sua tutela? 

16. Quali sono gli strumenti del Servizio sociale professionale ed esempi di utilizzo e di scelta da parte 

dell’Assistente sociale 

17. Cartella Sociale Informatizzata (CSI): a cosa serve e quale è la responsabilità dell’assistente sociale a 

riguardo? 

18. Da quali servizi/professionisti può essere composta la rete nel caso di un progetto d’aiuto a favore 



 

di una persona adulta con problemi psichici? 

19. Da quali servizi/professionisti può essere composta la rete nel caso di un progetto d’aiuto a favore 

di una persona adulta con disabilità? 

 


